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Decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624 
 
Attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori 
nelle industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla 
sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto o 
sotterranee 
 
(in Suppl. ordinario alla Gazz. Uff., 14 dicembre, n. 293) 
 
 
A partire dal 1º gennaio 1999 ogni sanzione pecuniaria penale o amministrativa espressa in lire nel presente 
provvedimento si intende espressa anche in Euro secondo il tasso di conversione irrevocabilmente fissato ai sensi del 
Trattato CE. A decorrere dal 1º gennaio 2002 ogni sanzione penale o amministrativa espressa in lire nel presente 
provvedimento è tradotta in Euro secondo il tasso di conversione irrevocabilmente fissato ai sensi del Trattato CE. Se 
tale operazione di conversione produce un risultato espresso anche in decimali, la cifra è arrotondata eliminando i 
decimali (art. 51, d.lg. 24 giugno 1998, n. 213) 

 
 

TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 
Capo I 
CAMPO DI APPLICAZIONE 
Articolo 1 
Attività soggette. 
1. Il presente decreto legislativo prescrive misure per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il 
lavoro nelle attività estrattive di sostanze minerali di prima e di seconda categoria, così come definite dall'articolo 2 del 
regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, e successive modifiche. 
2. Le norme del presente decreto si applicano: 
a) ai lavori di prospezione, ricerca e coltivazione delle sostanze minerali; 
b) ai lavori svolti negli impianti connessi alle attività minerarie, esistenti entro il perimetro dei permessi di ricerca, delle 
concessioni o delle autorizzazioni; 
c) ai lavori svolti negli impianti che costituiscono pertinenze della miniera ai sensi dell'articolo 23 del regio decreto n. 
1443 del 1927, anche se ubicati fuori del perimetro delle concessioni; 
d) ai lavori di frantumazione, vagliatura, squadratura e lizzatura dei prodotti delle cave ed alle operazioni di caricamento 
di tali prodotti dai piazzali; 
e) alle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio degli idrocarburi liquidi e gassosi nel territorio nazionale, 
nel mare territoriale e nella piattaforma continentale e nelle altre aree sottomarine comunque soggette ai poteri dello 
Stato. 
3. Per quanto non diversamente disposto, o modificato dal presente decreto, si applicano le norme di cui al D.P.R. 9 
aprile 1959, n. 128, e successive modifiche, e al D.P.R. 24 maggio 1979, n. 886, e successive modifiche, all'articolo 11 
della legge 30 luglio 1990, n. 221, al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, come modificato dal decreto 
legislativo 19 marzo 1996, n. 242, di seguito complessivamente denominato decreto legislativo n. 626 del 1994. 
4. Le disposizioni del presente decreto si applicano, nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento 
e Bolzano, compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 
Articolo 2 
Definizioni. 
1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto si intendono per: 
a) luogo di lavoro: ogni luogo destinato ai posti di lavoro ove si svolgono le attività di cui all'articolo l, compresi gli alloggi 
a cui i lavoratori hanno accesso nell'ambito del loro lavoro, la viabilità interna a servizio dell'attività stessa, le discariche, 
nonché le altre aree di deposito, con l'esclusione, per le attività condotte mediante perforazione, delle aree di 
magazzinaggio e deposito non direttamente connesse alle attività stesse; 
b) titolare: l'imprenditore di miniera o cava, o il titolare di permesso di prospezione o di ricerca o di concessione di 
coltivazione o di autorizzazione di cava; 
c) sorvegliante: persona, in possesso delle capacità e delle competenze necessarie, designato dal titolare per la 
sorveglianza sul luogo di lavoro occupato da lavoratori. 
 
 


